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(5)  Per le sostanze attive che non rientrano nelle categorie considerate prioritarie di cui alla decisione di esecuzione C 
(2016)6104, il periodo di approvazione dovrebbe essere prorogato di due o tre anni, tenendo conto dell'attuale 
data di scadenza, del fatto che, a norma dell'articolo 6, paragrafo 3, del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 844/2012, il fascicolo supplementare per una sostanza attiva è presentato con un anticipo di almeno 30 mesi 
sulla scadenza dell'approvazione, della necessità di garantire una distribuzione equilibrata delle responsabilità e 
del lavoro tra gli Stati membri che fungono da relatori e da correlatori nonché delle risorse disponibili necessarie 
per la valutazione e la decisione. È pertanto opportuno prorogare di due anni i periodi di approvazione delle 
sostanze attive 2-fenilfenol (compresi i suoi sali, come il sale sodico), clormequat, dimetaclor, etofenprox, 
penconazolo, propaquizafop, tetraconazolo, tri-allato e zeta-cipermetrina e di prorogare di tre anni i periodi di 
approvazione delle sostanze attive bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di sodio, o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofe­
nolato di sodio e tebufenpirad. 

(6)  La Commissione ha ricevuto una domanda di rinnovo dell'approvazione della sostanza attiva quizalofop-P 
(variante quizalofop-P-etile) e una domanda distinta per il rinnovo dell'approvazione della sostanza attiva 
quizalofop-P (variante quizalofop-P-tefurile). Alla luce di quanto precede e tenuto conto dei diversi profili di 
rischio del quizalofop-P-etile e del quizalofop-P-tefurile, ai fini della procedura di rinnovo è opportuno che le due 
sostanze attive siano considerate come distinte. La variante quizalofop-P-etile non rientra nelle categorie 
considerate prioritarie dalla decisione di esecuzione C(2016)6104. Tenendo conto dei motivi indicati al 
considerando 5 è pertanto opportuno prorogare di due anni il suo periodo di approvazione. 

(7)  Considerate le finalità dell'articolo 17, primo comma, del regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui non 
vengono presentati fascicoli supplementari a norma del regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 con un 
anticipo di almeno 30 mesi sulla rispettiva data di scadenza di cui all'allegato del presente regolamento, la 
Commissione fissa la data di scadenza alla stessa data prevista prima del presente regolamento o alla prima data 
possibile successiva. 

(8)  Considerate le finalità dell'articolo 17, primo comma, del regolamento (CE) n. 1107/2009, nei casi in cui la 
Commissione adotta un regolamento che stabilisce che l'approvazione di una sostanza attiva di cui all'allegato del 
presente regolamento non viene rinnovata poiché i criteri di approvazione non sono rispettati, la Commissione 
fissa la data di scadenza alla stessa data prevista prima di tale regolamento o, se tale data è successiva, alla data di 
entrata in vigore del regolamento che stabilisce che l'approvazione della sostanza attiva non è rinnovata. Nei casi 
in cui la Commissione adotta un regolamento che prevede il rinnovo di una sostanza attiva di cui all'allegato del 
presente regolamento, la Commissione si adopera per stabilire, opportunamente in base alle circostanze, la data 
di applicazione più prossima possibile. 

(9)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011. 

(10)  Considerando che le approvazioni di alcune delle sostanze scadono il 31 ottobre 2019 e che i richiedenti 
dovrebbero presentare i fascicoli supplementari con un anticipo di 30 mesi sulla scadenza dell'approvazione, è 
opportuno che il presente regolamento entri in vigore il prima possibile. 

(11)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è modificato conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

 


